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Ormai non legge più nessuno:
gli italiani non amano i libri

L’Istat disegna un Paese nel quale la cultura latita IL DATO

Ma navigare su internet è un passione irrefrenabile

J’ACCUSE

Il Papa:
«Abbiamo
snaturato
il Natale»

Nel 2016 torna a diminuire la
quota di lettori, molto più per i
quotidiani (-3,2 punti percentuali
rispetto al 2015) che per i libri (-
1,5 punti percentuali). L'uso del
personal computer rimane sta-
bile, mentre la navigazione in In-
ternet, anche giornaliera,
coinvolge di anno in anno sem-
pre piu' persone. La spesa desti-
nata dalle famiglie italiane alla
cultura e al tempo libero rimane,
in percentuale sulla spesa comp-
lessiva per consumi, pressoche'
invariata (poco meno del 7%).
Solo un teenager su dieci legge i
quotidiani 
L'abitudine alla lettura dei quo-
tidiani riguarda meno della metà
della popolazione (43,9%) ed è
prerogativa degli adulti: solo il
12 per cento dei ragazzi fino ai
17 anni ne legge almeno uno a
settimana, si sale al 35% tra i 18-
24enni, i lettori di quotidiani di-
ventano quasi la meta' della
popolazione dei 25-44enni,
mentre oltrepassano la metà solo
a partire dai 45 anni e raggiun-
gono la quota più alta tra i 60-
64enni (57,2%). I giornali sono
letti più dagli uomini (il 48,8
contro il 39,3% tra le donne) e
dai residenti al Nord.

"Ai nostri tempi, special-
mente in Europa, assistiamo
a una specie di 'snaturamento'
del Natale: in nome di un
falso rispetto di chi non è
cristiano, che spesso
nasconde la volontà di emar-
ginare la fede, si elimina
dalla festa ogni riferimento
alla nascita di Gesù. Senza
Gesù non c'è Natale". Lo ha
detto il Papa nell'ultima
udienza generale del 2017.
"E se al centro c'è Lui, allora
- ha proseguito il Papa -
anche tutto il contorno, cioè
le luci, i suoni, le varie
tradizioni locali, compresi i
cibi caratteristici, tutto con-
corre a creare l'atmosfera
della festa. Ma se togliamo
Lui, la luce si spegne e tutto
diventa finto, apparente". Al
termine dell'udienza un
gruppo di circensi si è esibito
in Aula Paolo VI davanti al
Papa. "Saluto gli artisti e gli
operatori del Golden Circus
di Liana Orfei - ha detto il
Papa - e li ringrazio per la
loro gradita esibizione. L'arte
circense come la bellezza
sempre ci avvicina a Dio, e
voi con il vostro lavoro e la
vostra arte avvicinate la gente
a Dio".

CRONACA

Non aveva avuto problemi Anna Muzychuk, scacchista ucraina
due volte campione del mondo, a indossare il velo per il torneo
di Teheran dello scorso febbraio. Quando le autorità saudite le
hanno però chiesto di indossare l'abaya, la sopravveste nera
lunga fino ai piedi indossata dalle donne nei Paesi arabi più con-
servatori, per la competizione mondiale iniziata a Riad il 26
dicembre, la risposta della ventisettenne di Leopoli, seconda nel
ranking mondiale dopo la cinese Yifan Hou, è stata un secco no.
Poco importa se rinuncerà a correre per un premio in denaro di
250 mila dollari e, soprattutto, a difendere i suoi due titoli, uno
dei quali conquistato in un altra nazione del Golfo, il Qatar, dove
invece non era stato richiesto alle scacchiste di coprirsi il capo

Scacchi, perde due titoli mondiali
per non indossare la veste araba

NB. Per questa pubblicità è direttamente responsabile la farmacia che distribuisce il quotidiano

Sudoku

la frase del giorno l’aforisma del giorno 

Le donne hanno fatto più male
che bene. La schiavitù e la dis-
simulazione sono state il loro des-
tino. Ciò che la forza aveva loro
sottratto, l'astuzia ha restituito

Olympe de Gouges

Un aforisma non si può dettare
su nessuna macchina 

da scrivere. Ci vorrebbe
troppo tempo

Karl Kraus
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IL METEO

I venti ruotano nuovamente,
questa volta da Nord portando
neve in Appennino sopra 1200
metri e abbondanti nevicate su
tutto l’arco alpino

OGGI

Piogge al Nord soprattutto su
Veneto Lombardia e Piemonte;
entro sera peggiora sull’Emilia
Romagna e  sulla Toscana. Neve
abbondante sui confini alpini 

DOMANI

5 gennaio 2018

PROGRAMMI TV

20:30
Soliti ignoti - Il ritorno

21:25
Cenerentola

23:00
TG1 60 Secondi

23:20
Piccola Lady

RAI 1

20:30
TG2 - 20.30

21:05
Lol;-)
21:20
Unici
23:45

TG2 Punto di vista

RAI 2

20:15
Inviati speciali

20:40
Un posto al sole

21:15
Il sapore del successo

23:00
Ieri e Oggi

RAI 3

21:00
Criminal Minds 

21:45
Criminal Minds

22:30
Criminal Minds 

23:15
Alien 3   

RAI 4

20:00
TG5 - Meteo.it

20:40
Striscia la Notizia     

21:11
Sacrificio d'amore     

23:10
Che pasticcio, Bridget Jones!

CANALE 5

19:30
C.S.I. Miami 

20:25
C.S.I. 
21:25

Gran Galà del Ghiaccio
23:50

La Sposa Cadavere

ITALIA 1

20:30
Tempesta d'amore

21:15
Cobra
21:58

TGCom - Meteo.it
23:15

Il bisbetico domato

RETE 4

21:10
C.S.I. NY - Incollato a te

22:00
C.S.I. NY - Il prezzo 

22:50
Game of Silence

23:40
Game of Silence 

TOP CRIME

19:20
Miami Vice 

20:05
Walker Texas Ranger

21:00
Timeline

23:16
I nuovi eroi     

IRIS

20:20
What's my destiny

20:45
What's my destiny

21:10
L'allenatore nel pallone

23:15
Com'è dura l'avventura

ITALIA 2

20:40
Friends - Amore fraterno

21:10
Le squillo della porta accanto

23:05
Ti regalo una storia

23:45
I-Crew

LA 5

20:15
Affari di famiglia

20:45
Affari di famiglia

21:15
Avere vent'anni

23:15
Porn inc.

CIELO

20:00
TG La7
20:35

Otto e mezzo
21:10

Nomad - The Warrior
23:00

Mongol

LA 7

20:30
Cuochi e fiamme

21:30
Grey's Anatomy

22:25
Grey's Anatomy

23:20
Grey's Anatomy       

LA 7 D

21:15
Le radici della Storia

22:05
Le teorie del complotto

23:00
Le teorie del complotto

23:50
Come finirà il mondo

Focus tv

21:05
Law & Order 

22:00
Law & Order - La setta

22:50
Crossing Jordan 

23:40
Crossing Jordan -

GIALLO TV

20:15
Trans Europe Express

21:15
Art Investigation

22:15
The Story of Film

23:20
The Rolling Stones      

RAI 5

19:30
Tutto può succedere 2

21:20
Come fai sbagli

23:05
Raccontami

RAI PREMIUM

21:15
Buona la prima!

23:30
Hit The Road Man

00:30
Caduta libera

01:30
Colpo grosso

MEDIASET EXTRA

20:45
Soul
21:15

Assassinio sul treno
22:50

Ai confini del sacro
23:30

Rosario da Pompei

TV 2000

Attenti al sacchetto della spesa
se non è “bio” rischiate la multa
Da quattro giorni è legge l’obbligo dei nuovi shoppers, ma si pagano...

L'anno nuovo si aprirà in
Italia con una importante
novità: dal 1 gennaio 2018
sono stati  messi al bando i
sacchetti di plastica leggeri e
ultraleggeri utiliz-
zati per imbustare
frutta e verdura,
carne, pesce, affet-
tati; al loro posto ci
devono essere
shopper biodegrad-
abili e composta-
bili ma a
pagamento. Una
novità che è stata
annunciata come
l'ennesima stangata
a discapito dei consumatori,
ma per Legambiente non è
corretto parlare di caro-spesa.
"L'innovazione - dichiara in-
fatti Stefano Ciafani, il  diret-
tore generale di Legambiente
- ha un prezzo ed è giusto che
i bioshopper siano a paga-
mento, purché sia garantito
un costo equo che si
dovrebbe aggirare intorno ai
2/3 centesimi a busta. Così
come è giusto prevedere
multe salate per i commer-
cianti che non rispettano la
vigente normativa. In questi
anni gli italiani hanno apprez-
zato molto il bando dei sac-
chetti non biodegradabili,
siamo sicuri che accoglier-
anno bene questa importante
novità riguardante gli shopper
leggeri e ultraleggeri final-
mente compostabili. Occorre
affrontare con efficacia il
problema dell'usa e getta e
allo stesso tempo contrastare
il problema dei sacchetti ille-
gali, ancora troppo diffusi, e
promuovere le filiere delle
produzione industriali inno-
vative e anche rispettose del-

l'ambiente. Allo stesso tempo
auspichiamo che l'Italia con-
tinui a seguire, con impegni e
azioni concrete, la strada trac-
ciata in questi anni e la strate-

gia messa a punto, basata
sulla corretta gestione dei ri-
fiuti da parte dei comuni, l'e-
conomia circolare promossa
dalle imprese e il contrasto al
marine litter e infine una
maggiore tutela e salva-
guardia dell'ambiente marino
e della biodiversità".

CRONACA

Nel 2017 i bambini che vivono in zone di conflitto in
tutto il mondo hanno subito un numero impression-
ante di attacchi. Lo denuncia l'ultimo rapporto dell'U-
nicef sottolineando che le parti in conflitto hanno
palesemente ignorato le leggi inter-
nazionali per la protezione dei più
vulnerabili. In particolare
l’anno scorso in Afghanistan
sono stati uccisi circa 700
bambini nei primi 9 mesi del-
l'anno, mentre nel nord est
della Nigeria e in Camerun,
Boko Haram ha costretto al-
meno 135 bambini ad agire in
attacchi bomba suicidi, un nu-
mero 5 volte più elevato rispetto al
2016. In Iraq e in Siria, i bambini sono
stati usati come scudi umani, sono stati intrappolati
sotto assedio, sono diventati obiettivi di cecchini e
hanno vissuto intensi bombardamenti e violenze.

2017, un anno nerissimo
per i “bambini di guerra” 

CRONACA

La vita con lui non è stata clemente. Ar-
rivato in Italia per lavorare dalla Romania,
è caduto da un'impalcatura. 
Ora si muove solo con le stampelle, non è
autonomo e i soldi dell'assicurazione, quel
piccolo tesoretto, quei 100mila euro dell'in-
dennità per l'incidente sul lavoro, sono finiti
in azioni di Veneto Banca.  "In pratica sono
spariti, volatilizzati" dice all'AdnKronos
Sergio del Coordinamento 'Don Enrico
Torta' che ci racconta come è andata. "Sti-
amo manifestando dalla vigilia di Natale in-
sieme a questo signore di 59 anni davanti

all'istituto di credito perché siamo finiti tutti
male, ma la sua situazione è particolarmente
drammatica perché disabile - spiega, pre-
cisando che continueranno a protestare a
oltranza -. A un certo punto ha perso la
pazienza e ha ingranato la retromarcia,
finendo in mezzo alle due colonne di fronte
alla porta della ex sede della banca a Mon-
tebelluna nel trevigiano. E' sceso, poi, e ha
pensato anche di dar fuoco alla porta, us-
ando qualche cartone e casse di legno del
mercato lì vicino, ma è stato bloccato sia
dalle forze dell'ordine che da noi". 

Cade in cantiere e perde l’uso delle gambe...
e la banca ingoia il risarcimento da 100mila euro


